ASMI, Acque parte Antica 
N. 278 - Lago di Gavirate
--------------------------------------------------------------------------------------------------------

1723
- All. I. Contratto d'affitto a stampa della pesca di Cazzago



a Carlo Giuseppe Quaglia, Antonio Giorgetti e Paolo



Vanoletti per L.1230 per 3 anni
f. 1r

-o-

E’ un documento a stampa presentato come allegato “I” al 4° voto del fiscale Colla il 15 novembre 1738, insieme ad altra copiosa documentazione tendente a dimostrare che i laghi furono venduti nel 1652 per una cifra molto inferiore al giusto valore. A ottant’anni dal possesso dei laghi da parte dei Biglia, dopo la frammentazione “democratica” degli affitti dei primi anni, c’e’ stata una “naturale” concentrazione per cui i laghi vengono affittati in grossi blocchi a persone facoltose, magari venute su dal niente come sembrano questi tre di Cazzago, i quali poi subaffittano ai singoli pescatori più o meno consorziati.

Sono interessanti i patti della pesca, con norme limitative sulle reti e i periodi di pesca per conservare al meglio il patrimonio del pesce.

Il fiscale Colla produce questo documento per dimostrare che la notifica dei redditi della pesca prodotta dal Biglia alla Giunta del Censimento il 22 mar.1738 (vedi cart.279) e’ infedele per difetto, in quanto riporta £ 576, mentre 15 anni prima risulta che il Quaglia e consorti pagavano £ 1230 all’anno.
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[segnato “I”] Investitura del lago di Cazzago

Al nome di Dio - 1723 adì 20 Ottobre in Caidate

Per la presente, valitura come publico e giurato instromento con le clausule e solennità opportune e giuramenti soliti, si dà a fitto semplice |5 a Carlo Giuseppe Quaglia et Antonio Giorgetti figlio del quondam Bernardo e Paolo Vanoletti figlio del quondam Giovan Battista, in solidum talmente che in solidum, renunciando alle Nove Constitutioni, Epistola del divo Adriano ed ogni altro benefficio di lege, con le re.... sudette, habitanti nel luogo di Cazzago pieve di Brebbia |10 Ducato di Milano, presente e che accetta e si obliga come a basso, e protesta d'essere alla tenuta e possesso etc. a nome delli Illustrissimi Signori Conti Giovan Battista, Gaspare e Antonio Zio e Nipoti Biglia, padroni de’ laghi di Gavirate, Ternate, Monate, Biandronno e Bozza posti nelle pievi di Brebbia respet|15tivamente e Varese di questo Ducato, come dall'instromento d'acquisto del giorno 8 Giugno 1652 fatto dalla Regia Camera, rogato da Francesco Mercantolo notaro camerale, la ragione di poter pescare nel lago di Cazzago e sua giurisditione, solamente con le frosne puramente di detto luogo,

|20 con reti non proibite e alla forma delli ordini e gride publicate con li patti che si diranno a basso, a’ quali gride e ordini detto conduttore promette di non contravenire, sotto le pene in esse contenute etc. e questo affitto si fa per anni tre prossimi a venire, cioè 1724, 1725 e 1726.

|25 e vaglia come se fosse instromento giurato con li patti esecutivi e camerali etc. e con le debite renoncie etc.

Con che detto Quaglia e compagni in solidum

Pagherà di fitto lire mille e duecento trenta dico £ 1230 imperiali ogni anno, cioè mettà nella festa di Pasqua di |30 Ressuretione di ciascun anno, et l'altra mettà pure nella festa di S. Martino dell'anno prossimo 1724, e cossì successivamente di termine in termine sino che durerà la forza della presente investitura.
Et per appendici consegnerà in Milano o altrove nella casa d'abitatione di detti Illustrissimi Padroni libre ventiquattro pesce buono, la metà al tempo della Quaresima e il resto a piacere di detti |35 Illustrissimi Padroni, overo pagherà in contanti in vece di detti appendici lire una in denari per ciasch'una libra di pesce, che saranno £ 24 e per li appendizii delle frosne pagheranno lire quattro di tenconi, oltre le sudette lire 24.

Patto, che detto fittabile sia obligato dare idonea sigurtà in Varese o in altro luogo e ad arbitrio de’ medemi Illustrissimi Padroni, e di loro sodisfazione nel termine  di ---- altrimenti s'intendi 
-o-

  2 -
Caidate: nel castello, appartenente al Biglia, risiedeva il suo agente Giacomo Polone

18 -
frosne: tipi di reti

32 -
appendici: supplemento in natura, qui di pesce

34 -
pesce buono: tinche, persici, lucci, in contrasto col pesce minuto (arborelle, scartole)
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estinta, e finita la presente locatione, se così piacerà a detti Illustrissimi Padroni, come sin d'adesso a preci e instanza di detto ---- conduttore è stato, et è sigurtà ----- filio del quondam  ---- habitante in |5 ---- che si constituisce principal debitore e attenditore per tutto il promesso come sopra e abbasso da detto conduttore anche in solidum, in modo che in solidum, renuntiando alla lettera del Divo Adriano, al beneficio delle Nuove Constitutioni, della escussione anche a sue spese, di divider le ationi e ad ogni altro benefitio di lege a suo favore introdotto, del |10 che si protesta benissimo certiorato.

Patto che detto Conduttore non possi sublocare ad altri la ragione come sopra affittatagli senza licenza in scritto di detti Illustrissimi Padroni, sotto pena della caducità, se così piacerà a detti Illustrissimi Padroni.

Item patto, che esso fittabile non pagando otto giorni doppo ciascheduno de’ |15 termini sopracitati, s'intenda estinta la presente investitura, se così piacerà a detti Illustrissimi Padroni.

Item patto, che detto fittabile non possi accettare alcuno pescatore forastiero, né bighezzo forastiero, sotto pena di dieci scudi per ogni pescatore overo bighezzo forastiero, da pagarsi dal medemo fittabile a detti Ilustrissimi Padroni, |20 e non ostante il detto pagamento o qualsivoglia altro precetto, non potranno detti pescatori forastieri pescare in detta pescagione sotto le pene contenute nelle gride; e si procederà contro del medemo fittabile e sua sigurtà, come contraventore delle medeme gride, perché così si sono conuenuti etc.

Item, che non possano pescare con legnora di tre amoni, né andare ad |25 usurpar le rippe affittate ad altri, né di verun tempo pescare o far pescare col tramaggio sotto alle riarelle o bighezzo, né pescare con tramaggio d'archetto, né dar caccia alli pesci persici in particolare in tempo di frega, sotto le pene si diranno abbasso.

Item patto, che li sudetti che pescano non possano né debbano permettere che |30 veruno peschi con tramaggio intorno a riarelle o bighezzi di niun tempo, e quando qualch'uno ritrovassero a pescare siano obligati nel termine d'un giorno notificarlo al Signor Commissario de’ laghi o suo Cancelliere sotto pena di scudi dieci ogni volta permetteranno come sopra e che non accuseranno come sopra.

|35 Item patto, che dalli quindeci Aprile fino alli venti Maggio non possano pescare con riarella o bighezzo solo che li Mercordì e la notte venendo il Giovedì, come pure non possino servirsene del bighezzo di pescare dal giorno della Natività di S. Giovanni Battista fino al giorno di San Bartolomeo, sotto pena de scudi dieci e perdita de reti e barca.

|40 Item con patto, che li ---- che pescano detta riarella debbano essere né più né meno di tre uomini e che non possino pescare solo che li investiti sotto pena come sopra, nella quale incorreranno ogni volta si ritrovassero pescar con uno che non sia investito e occorrendo che mancasse uno delli investiti o fosse amalato, dovranno gli altri |45 compagni parteciparlo al Sig. Commissario per haver il permesso di subrogare altro huomo per interim, dandogli il nome, e cognome, e di qual luogo.

Item patto, che detta Riarella debba esser di longhezza di cinquanta spazzi per ala compreso la mappa e coda e che debba essere detta coda della maggia secondo il modello della Città di Milano sotto pena della perdita de’ reti e |50 di scudi dieci come sopra.

Item patto, che non possino detti fittabile e suoi huomini portare schiopetta per uccellare sopra detti laghi, scolatori o rippe, se non ne havranno particolar licenza in scritto da detti Illustrissimi Signori Conti sotto la pena della per-

-o-

  3 -
sigurtà: fideiussore; manca il nome

  7 -
renuntiando: sono classiche “renuntiationes” ai benefici di legge, tra cui l’Editto dell’Imperatore Adriano e le Nuove Costituzioni di Carlo V

10 -
certiorato: informato

17 -
pescatore forestiero: tipica norma protezionista; ad es. nel 1651 furono segnalati dei pescatori professionisti provenienti dalle Isole Borromee

18 -
bighezzo: tipo di rete

24 -
legnora: lignola, lenza con ami posizionata nel lago e ritirata periodicamente

26 -
tramaggio, riarella: tipi di rete

38 -
cioè dal 24 giugno al 24 agosto

47 -
50 spazi: sapendo che nel 1839 per la riarella si dava una lunghezza di 70 braccia, direi che “spazi” equivale a “braccia” (1 braccio = cm.60)

48 -
coda: parte della rete, a sacco, dove veniva convogliato il pesce

48 -
maggia: maglia; le dimensioni della maglia, di cui si dice che esisteva un modello stabilito dall’autorità milanese, non dovevano essere troppo piccole per lasciar liberi i pesci piccoli
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dita di dette schiopette o archibuggi e altre cominate dalle gride.

Item patto, che volendo il Sig. Commissario far deponere li reti in tempo delle prohibitioni sudette siino tenuti condurli in quella casa che li sarà determinata ad ogni suo ordine, perche così etc.

|5 Patto, che detto conduttore sia tenuto nel termine di giorni quindeci prossimi a venire a portare nelle mani del Sig. Commissario sodetto notta distinta delli huomini col loro nome, cognome e patria e della qualità e quantità de reti e barchetti, che dovranno pescare nella pescagione di sopra affittata sotto pena della caducità della presente inuestitura, se così però parerà a detto |10 Sig. Conte, perche così etc.

Item patto, che compiacendosi detti Illustrissimi Padroni di far pescare a suo nome nella detta riva o pescagione, non possa il detto fittabile impedirgli sotto qualsivoglia causa o pretesto, anzi sarà tenuto, come così promette, dare ogni agiuto anche con le proprie reti a favore di detti Illustrissimi Padroni, a’ suoi |15 campari e a’ pescatori che condurranno per tal effetto, sotto pena di scudi dieci come sopra.

Item patto, che sii obligato detto conduttore invigilare alla custodia della ragione a lui come sopra affittata, perché non venga da alcuno usurpata o pregiudicata e anche dar aviso al Commissario residente in Varese e alli prefati |20 Illustrissimi Padroni o loro Agente subito che le venghi la notizia di qualche usurpatione o pregiuditio fatto o tentato, altrimente sii obligato alla reintegratione di ogni damno e spese, e possi anche esser rimosso dall'affitto, perché così &c.

Item patto, che in occasione di differenze dipendenti da’ laghi, per le quali sii bisogno l'opera di giudice, non possi detto fittabile far espositioni né quere|25lare alcuno nanti d'altro giudice fuori che del detto Commissario de’ Laghi sodetti, deputato da detti Illustrissimi Padroni, avisato prima e participato il tutto con detto Agente di detti Illustrissimi Padroni residente nel Castello di Caidate, sotto pena di 50 scudi ogni volta che ...................... d’applicarsi a’ commandi di detti Illustrissimi Padroni e in ...... procederà contro di lui |30 alle pene contenute nelle dette gride con ogni rigore per mantenimento delle ragioni de’ suoi laghi nanti del medemo Comissario.

Patto ancora, che per esecutione di questo contratto possa il conduttore e sua sigurtà esser convenuto realmente e personalmente in forma della Regia Ducal Camera avanti il detto Sig. Commissario de’ sodetti laghi, deputato da detti |35 Illustrissimi Padroni, o di qualsivoglia giudice in Milano o altrove benché incompetente, al qual effetto ogni volta sii espediente rinoncia al privilegio del suo foro e alla l. si convenerit ff. de iurisdictione omnium Iudicum e ad ogni buon fine detti Conduttore, e sigurtà hanno eletto e elegono il loro habitacolo in Milano nella casa d'habitatione del Sig. |40 ---- sit. in Porta ---  Parrocchia di San ---- e in Varese nella casa d'habitatione del Sig. ---- e nelle respettive case d'habitatione che haveranno per tempora da Signori, dove vogliono poter essere citati per l'osservanza del convenuto della presente scrittura a qualsivoglia atto fino alla sentenza, e sentendo loro denuntie inclusive, |45 perché così etc. certificati etc.

E per fede etc.

Patto che detti fittabili siino obligati pagare il sudetto fitto in buoni denari di banco o sii di Camera, e per la mettà almeno di detto fitto in denari al corso delle gride sotto reffettione etc. perché così etc.

Il Conte Giovan Battista Biglia

|50 1727 adì 27 Ottobre in Caidate

Si proroga la sudetta investitura anche per altri anni due, che termineranno nella festa di S. Martino dell'anno venturo 1729

Il Conte Giovan Battista Biglia

-o-

  4 -
perché così: sottinteso “si sono convenuti”

15 -
campari: qui “guardapesca”

23 -
differenze: controversie

28-29: piegatura con lacuna

37 -
questa norma dev’essere per il caso di affittuari ecclesiastici
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Al Signor Carlo Giuseppe Qualia con un Vanolo

Cazagho
-o-

